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Niente nozze
tra Carlo
e Camilla
No della regina
LONDRA. Secche smentite e
irritazione sia a Downing
Street che a Buckingham
Palace. Il premier Tony Blair
non ha mai detto che
approverebbe il
matrimonio del principe
Carlo con l’amante Camilla
Parker Bowles. E’ tutta
un’invenzione. E’ vero che il
rapporto tra lo stato e la
corona rientra nella sua
giurisdizione, ma questo
rapporto è sormontato da
una questione
costituzionale di maggiore
importanza che tocca la
secolare unione tra la
corona e la chiesa. Blair si
trova un gradino più sotto e
non sta a lui decidere. Avrà
le sue idee in proposito, ma
non le renderà pubbliche
perché è un uomo politico
troppo accorto per fare dei
passi falsi su una questione
così delicata. La smentita
sulla “benedizione” di Blair
a Carlo e Camilla è venuta
sabato scorso, ma è servito a
poco. Così ieri Buckingham
Palace è intervenuto
attraverso un canale
giornalistico che in
precedenza s’è dimostrato
credibile per dire che Carlo
ha promesso alla regina (e
dunque ai sudditi di questa)
che «non ha nessuna
intenzione di sposare» la
sua famosa amante. Carlo
ha detto alla madre che
«non causerà una crisi
costituzionale forzando la
questione di un nuovo
matrimonio». Il palazzo
aggiunge che la Parker
Bowles è in completo
accordo su questo:
«Certamente si vogliono
molto bene, ma allo stesso
tempo non hanno
intenzione di far nulla che
possa in qualsiasi modo
arrecare danno alla
monarchia». La questione
costituzionale verte sul
rapporto tra monarchia e
chiesa anglicana. La
tradizione inglese vuole che
il sovrano sia anche il capo
supremo della chiesa
anglicana, ruolo che oggi è
ricoperto dalla regina
Elizabetta. L’arcivescovo di
Canterbury, il più alto
prelato della chiesa
anglicana che
occasionalmente visita il
Papa a Roma, rimane lui
stesso un subordinato della
corona. Il fatto che la chiesa
investe i suoi migliori
principi morali sulla testa
del sovrano significa che
quest’ultimo deve condurre
una vita pubblicamente
irreprensibile nella quale si
rispecchino tali valori
davanti agli occhi della
popolazione. Altrimenti la
chiesa cade nel ridicolo.

I prelievi di organi potreanno essere eseguiti in tutte le strutture accreditate. Bindì: «È la fine dei viaggi della speranza»

Nuove regole per i trapianti d’organi
Il Senato dice il primo «sì» alla legge
Tra le novità la creazione di un Centro nazionale, il potenziamento dei reparti di rianimazione e una rete organizzativa di
centri di prelievo su base regionale. Ci sarà un coordinatore locale che manterrà i rapporti con le famiglie.

Delitto Versace

«Aiutò
Cunanan»
Sospetti
sul custode

ROMA. La commissione Sanità del
Senatohaapprovatoieri, insededeli-
berante, ildisegnodileggechepreve-
de nuove norme per l’organizazione
dei trapianti. «Con questo provvedi-
mento, votato all’unanimità -ha
commentatoFerdinandoDiOrio, re-
sponsabile in commissione per la Sd-
la definizione normativa sui trapian-
ti può dirsi completata dal Senato-
».La legge, quando sarà definitiva-
mente approvata dalla Camera, for-
nirà gli strumenti organizzativi ne-
cessari per permettere al nostro Pae-
se, rispetto all’Europa, e quindi ad
ogni regione, di diventare autosuffi-
ciente, superando l’attuale grave di-
variotraNordeSud.

La nuova legge prevede la creazio-
ne di un Centro nazionale per i tra-
pianti istituito presso l’Istituto supe-
riore di sanità coadiuvato da una
Consulta e Centri regionali o interre-
gionali di riferimento correlati al ba-
cino di utenza in base a quozienti di
popolazione stabiliti con decreto Sa-
nità che dovranno essere costituiti
dalle Regioni entro un anno dall’ap-
provazione della legge, scaduto il
quale si prevede l’intervento del mi-
nisterodellaSanità.Coordinatoridei
centrisarannomedicidipendentidel
Ssnespertidelsettore,incaricapertre
anni e non coinvolti direttamente
nelle attività di trapianto. Le attività
di prelievo potranno essere svolte da

tutte le struttureaccreditatedotatedi
rianimazione; ai trapianti provvede-
rannoinvecestruttureaccreditatein-
dividuate con modalità e standard
definiti dal ministero della Sanità, la
cui autorizzazione sarà rinnovata
ogni tre anni: dovranno esserechiusi
quelli che in due anni svolgono me-
nodel50%dell’attivitàminimafissa-
tadallostandard.

Il testo fissa anche norme in mate-
ria di documentazione e garanzie,
prevedendo la stesura di verbali che
documentano le singole procedure e
le motivazioni alla base dell’assegna-
zionedegliorganiadundeterminato
soggetto. Prevista anche la distinzio-
ne tra i sanitari che accertano la mor-
te e quelli che effettuano prelievi e
traopianti. Regolamentata anche la
questione dei trapianti all’estero: le
spesesarannoacaricodelSsnsoloper
i pazienti già in lista d’attesa in Italia
perunperiododi tempoeconmoda-
lità che saranno fissate con decreto
ministeriale. Sempre con decreto sa-
ranno fissate annualmente le tariffe
per il rimborso dei costi fra le struttu-
recheeffettuanoprelievoetrapianto
(quest’ultima rimborserà anche le
spese sostenute dal centro di riferi-
mento per il coordinamento e il tra-
sporto).

La sanzione per chi viola le nuove
normeècompresafrai2ei20milioni
mentre il commercio di organi a sco-

po di trapianto è punito con la reclu-
sioneda2a5anni,multefrai300egli
800 milioni e l’interdizioneperpetua
dagli albi in caso di persone che eser-
citano professioni sanitarie. Il testo
prevede anche norme per l’attuazio-
ne di campagne multimediali di in-
formazioneindirizzateaicittadini,ai
medici eagli altrioperatori eper lavi-
gilanza sulle informazioni diffuse at-
traversoimedia.

«Un risultato importante e signifi-
cativo che apre prospettive di razio-
nalizzazionee maggiore efficienza in
un settore cruciale della medicina
moderna» - ha commentato il mini-
stro della sanità Rosy Bindi che si au-
gura che la Camera «alla ripresa dei
lavori estivipossaesaminareeappro-
vare presto il provvedimento, insie-
meaquellogiàall’esamedelsilenzio-
assenso informato. Sarà così possibi-
le adeguare ai livelli europei il nostro
sistema sanitario mettendo così la
parola fine ai viaggi della speranza,
sapendo che in questo campo, pos-
siamo già contare su professionalità
digrandissimolivello».

«Con questo provvedimento, vo-
tato all’unanimità -ha commentato
Ferdinando Di Orio, responsabile in
commissioneperlaSd- ladefinizione
normativa sui trapianti può dirsi
completatadalSenato».
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WASHINGTON. Si lamenta per non
averancoraricevutolatagliapromes-
sa Fernando Carreira, il custode che
portò l’Fbi a scoprire il cadavere di
Andrew Cunanan. Ma una nuova ri-
velazione potrebbe causargli guai
ben peggiori del mancato pagamen-
to. Una testimone, Lola Dudley, so-
stiene infatti di aver visto Carreira
portaredamangiareedabereaCuna-
nan il21 luglio, due giorni primache
il pluriomicida, sospetto assassino di
Gianni Versace, si togliesse la vita. La
donna ha raccontato agli inquirenti
diMiamiBeachchestavacambiando
autobus a una fermata nei paraggi
quando notò l’anziano custode en-
trare nella casa galleggiante, dovesiè
poi scoperto che il serial killer si na-
scondeva, portando con sè un reci-
piente di cartone, di quelli comune-
mente usati per confezionare spunti-
ni, e un grosso recipiente colmo di
latte. Carreira, 71enne,ha sempre af-
fermato di essersi insospettito per la
presenza di qualche sconosciuto nel-
la casa e di aver chiamato per questo
l’Fbi, che dal canto suo gli ha sospeso
la corresponsione della taglia in atte-
sa di accertare eventuali rapporti tra
lui e Cunanan. Rapporti che stando
alla deposizione della testimone sa-
rebberoesistiti.

Nel frattempo si indaga anche a
San Diego, la città californiana dove
Cunanan nacque e risultava ancora
residente.Oltreaiquattroomicidiat-
tribuitigli accanto a quellodello stili-
sta, l’omosessuale di origini filippine
potrebbe essere stato coinvolto in al-
tri tre delitti insoluti. Sudue diquesti
nonsiconosconodettagli,mailterzo
riguarderebbe Todd Loren, un tren-
taduenne gay, editore di fumetti, as-
sassinato nel ‘92. I genitori hanno
spiegato al “San Diego Union-Tribu-
ne” che Todd (massacrato a bastona-
te e coltellate nel proprio apparta-
mento) aveva avuto una breve rela-
zione con un omosessuale casual-
mente incontrato in un bar, pren-
dendosiunasbandata.Neparlò infa-
miglia, descrivendo il nuovo amico
in termini tali «che sembrava trattar-
si proprio di Cunanan», ha precisato
ilpadre,HerbShapiro.

Intanto il “Miami Herald”, quoti-
diano della Florida, ha deciso di non
pubblicare lastranaletterafirmatada
Andrew Cunanan. Pervenuta vener-
dì scorsoperpostaalla rubricadei let-
tori del giornale, in base al timbro ri-
sultaspeditail24luglio:anovegiorni
dalla morte dello stilista italiano, ma
soprattutto un giorno dopo il suici-
dio del presunto autore. Un altro ele-
mento di dubbio concerne il fatto
che la missiva è stata scritta con un
personal computer o con una mac-
china da scrivere, tranne l’indirizzo
sulla busta, vergato a mano con una
penna a sfera blu. Sulla casa galleg-
giante diMiami in cui il serial killer si
eranascostoedoveèstatotrovatoca-
davere, però, gli agenti non hanno
trovatoalcunodi talioggetti. «Èmol-
to probabile che il messaggio sia un
falso», ha dichiarato ieriRichard Bar-
reto, capo della polizia di Miami
Beach.

Tra le vittime c’è anche un italiano

Stragi di montagna
Tra Bianco e Cervino
muoiono 4 alpinisti

I moduli per la sottoscrizione dei quesiti vanno cambiati

Firmatari per i referendum
La loro privacy va tutelata
Rodotà traccia un bilancio dei primi mesi di vita della legge sulla tutela dei dati
personali. «Abbiamo una legislazione avanzata. Grazie all’impegno del Governo»

La montagna continua ad uccide-
re. Quattro vittime soltanto ieri, un
italiano, due inglesi e un olandese.
L’escursionista milanese è morto
volandoinunburronepercirca300
metri mentre stava percorrendo un
sentierosullaVettad’Italia,alconfi-
ne con l’Austria. La vittima è Enrico
Mancini, 56 anni, di Codogno (Mi-
lano). Stava salendo con altri due
amici lungoun ripidosentieroacir-
ca 2.500 metri di quota, per buona
parte ancora innevato, quando è
scivolato perdendo l’equilibrio e
volandonelvuoto.L’allarmeèstato
dato dai due compagni che hanno
assistito alla disgrazia ed il corpo è
stato recuperato dalle squadre di
soccorsoalpino.

Risultano invece dispersi sul
Monte Bianco due alpinisti, un
olandese ed un britannico. Dal 10
lugliononsihannopiùloronotizie,
troppigiorniperalimentaresperan-
ze di ritrovarli in vita. Dominic
Gree, 25 anni, e Arne van derZwan,
23, non sono tornati al campeggio
di Chamonix dove avevanopianta-
to le loro tende. Sul versante svizze-
ro del Monte Cervinoha invece tro-

vato la morte un alpinista inglese di
41anni, il cuinomenonèstatoreso
notodallapoliziadiZermatt.L’inci-
dente è avvenuto nel tardo pome-
riggio di lunedì, mentre l’escursio-
nista scendeva dai 4.100 metri del-
l’Unterer Roterturm. I mezzi di soc-
corso svizzero dell’Air Zermatt lo
hanno recuperato ieri ormai privo
di vita nei pressi del Furgg glacier, a
3.300 metri di altitudine. Il britan-
nico è morto per un’imprudenza:
ha infatti ignorato l’allarme lancia-
to da giorni dalle guide alpine sia
svizzere che valdostane, le quali
continuano araccomandaredinon
scalare la montagna per le eccezio-
nali condizioni sfavorevoli in cui si
presentainquestoperiodo.

E dovrebbero rientrare stasera a
Sesto Fiorentino le salme dei tre al-
pinisti toscani morti durante una
scalata sul Monte Bianco, in territo-
rio francese. Le salme di Matteo Pa-
cetti, Nicola Galeazzo e Walter Ba-
glivi dovrebbero partire da Chamo-
nix intorno alle 15. La camera ar-
dente sarà poi allestita presso il di-
staccamentodelCaidiSestoFioren-
tino.

ROMA. Il comitato promotore dei
nuovi 35 referendum lanciati da
Marco Pannella dovrà modificare i
moduli per la raccolta delle firme.
Un cittadino che vuole firmareaso-
stegno di un referendum fornisce
una serie di dati personali che pos-
sono essere utilizzati e diffusianche
per altre iniziative, differenti da
quellareferendaria.Puòcapitare,ad
esempio,cheil firmatariosivedare-
capitata nella cassetta delle lettere
un’offerta commerciale, campioni
di prodotti e omaggi, proposte di
sondaggi. Secondo Stefano Rodotà,
Garante per la privacy, questi mo-
duli vanno a cozzarecontro la legge
675sullatuteladeidatipersonali.

«La sottoscrizione delle richieste
referendarie - ha detto ieri Rodotà
durante una conferenza stampa -
costituisceeserciziodiundirittopo-
litico fondamentale, e prescinde da
ulteriori manifestazioni di consen-
so:ipromotori,alorovolta,dovran-
no impegnarsi a non utilizzare e a
noncomunicareaterzi idati raccol-
ti, se non a fini referendari». Cioè
nonèammissibilecheuncittadino,
con la sua firma, esprima automati-

camenteunaformadiconsensoper
unusodiversodeidatichefornisce.

Nell’incontrodiierimattinaconi
giornalisti il Garante ha fatto un bi-
lancio, decisamente positivo, dei
primi mesi di attività da quando la
legge sulla privacy è entrata invigo-
re l’8 maggio scorso. Visibilmente
soddisfatto per il lavoro svolto in-
sieme ai suoi collaboratori, Rodotà
ha precisato che al suo ufficio sono
arrivatealmeno100segnalazioniri-
guardanti presunte violazioni della
legge, circa 1100 richieste di auto-
rizzazione a raccogliere dati perso-
nali, soprattutto da partedi aziende
neiconfrontideipropridipendenti,
700 notifiche di trattamenti di dati
personali. Chiunque raccolga in-
formazioni riguardanti altre perso-
ne o compili degli archivi è tenutoa
ad informarne ilGarante. Infine so-
no 250 le richieste di chiarimento
che enti, aziende o cittadini hanno
inviato all’Autorità. Hanno lavora-
to molto Rodotà e i colleghi, e han-
no di volta in volta dato indirizzi
operativi, emanato direttive di ca-
rattere generale, indicato compor-
tamenti a cui uniformarsi. Il risulta-

to raggiunto è quello di una legisla-
zioneavanzatainmateriadiprivacy
e il Garante ringrazia soprattutto il
Governo e il ministro di Grazia e
giustizia, ma anche le associazioni
dei cittadini con cui c’è stato «un
confrontocostruttivo».

Il lavoro da svolgere sarà comun-
que ancora tanto e il professor San-
taniello, componente dell’ufficio
del Garante, ha sottolineato l’im-
portanza del rapporto tra il diritto
all’informazioneequelloallapriva-
cy, precisando che il nuovo codice
depontologicodell’Ordinedeigior-
nalisti avrà un’importanza fonda-
mentale. Un altro problema riguar-
da i nuovi media ed in particolare
Internet e le transazioni commer-
ciali in rete, e per discuterne ci sa-
ràin autunno un incontro interna-
zionale. Infine le intercettazioni te-
lefoniche: Rodotà ha detto che il
problema non è di competenza del-
l’ufficiodelGarante,senonquando
vengonopubblicaticontenutidiin-
tercettazioni che riguardano perso-
neestraneealleindagini.

Fabrizio Nicotra

Emanuele Calfapietra, 30 anni per il sequestro Celadon, non ha l’uso di mani e gambe

Sta morendo di tumore, ma resta in cella
Il Tribunale di sorveglianza di Napoli deciderà a giorni se trasferirlo o meno in una struttura sanitaria.

Piena dell’Oder, pericolo di epidemie: vaccinate 5.000 persone

Inondazioni, Germania col fiato sospeso
Kohl promette aiuti alle popolazioni

ROMA. Si può diventare un «dead
man walking» anche senza la con-
danna a morte. Basta essere malato
grave in carcere e non avere ilbecco
di un quattrino per potersi permet-
tereunbuonavvocato.E’ lastoriadi
Emanuele Calfapietra, classe 1948,
detenuto a Secondigliano, vicino
Napoli. In carcere dal 1989: tren-
t’anni di pena per concorso nel se-
questro Celadon. Fine pena: la not-
tediNataledel2019.

Lui, Calfapietra, era un «pastore
sardo ribelle, inviso alla polizia co-
me alla mafia che non riusciva ad
inquadrarlo», come spiega il suo
giovane avvocato, Gaetano Russo,
checurailcasodapochimesi.Daal-
meno due anni Calfapietra non
aveva avuto legali e nemmeno li
aveva cercati. Eppure la sua condi-
zione è gravissima. Operato due
volte di tumore al cervello «oggi ha
dita e gambe paralizzate, sta seduto
suunacarrozzellaenonpuòfarnul-
la se non accompagnato». L’ultimo
attodelsuoavvocatoèun’istanzadi
differimento-pena presentato al

TribunaledisorveglianzadiNapoli.
QualchegiornofailTribunalesièri-
servato di decidere ma probabil-
mente nominerà un perito di parte
per verificare le reali condizioni del
detenuto. E intanto il tempo passa.
«Ha da poco smesso un lungo scio-
pero della fame - racconta Russo - e
l’ultima volta che l’ho visto aveva
magliettaepantalonipienidibuchi
fatti con la sigaretta.Lui dice di aver
tentato dibruciarsi,ma iocredoche
nonce lafacciapiùnemmenoareg-
gereunmozzicone».

Già nel 1994, il Tribunale di sor-
veglianza di Sassari (dove Calfapie-
tra era detenuto) e la Cassazione,
nonostante il parere favorevole del
perito d’ufficio, avevano respinto
l’istanza concui il legale,FaustoCe-
rulli, aveva chiesto il differimento
della pena per spostare il detenuto
fuoridella struttura carceraria. E pe-
rò il ministero di Grazia e Giustizia,
viste le condizioni di Calfapietra,
avevacomunqueraccomandatoun
suospostamentoincarceridotatedi
idonei centri di cura. Tanto che nel-

la sentenza stessa, il Tribunale di
sorveglianza scriveva: «In ragione
delle esigenze sanitarie di natura
riabilitativa... lestessepossonoesse-
re effettuate presso i centri diagno-
stici terapeutici annessi agli istituti
penitenziari di Pisa, Cagliari e Par-
ma». Solo che da allora, Calfapietra
sta a Secondigliano e al massimo gli
vienemessoadisposizioneunpian-
tone per le più elementari necessità
vitali.

Ma perchè questa durezza nei
confronti di Calfapietra? E’ solo
un’amministrazione carceraria di-
sumanaaprodurrequestamostruo-
sità o c’è dell’altro? «Quando fu ar-
restato - racconta l’avvocato Russo -
l’opinione pubblica era impressio-
nata da casi come quello del giova-
neCasellaediCeladon.Chigiudicò
Calfapietra pensò così di infligger-
gli una punizione esemplare. L’at-
teggiamento di oggi è legato al fatto
che il detenuto è un povero cristo e
chelastorianonfanotizia».

Paolo Mondani

BERLINO. Fiato sospeso, sull’una e
sull’altra sponda, lungo il corso del-
l’Oder. A breve termine dal grande
fiume,chesegnail confinenaturale
traPoloniaeGermania,cisiattende
un’ennesima ondata di piena. Do-
vrebbe essere forse l’ultima, e non
sembra in grado di poter eguagliare
la potenza delle precedenti: ma con
gli argini crollati o comunque allo
stremo, cittàevillaggi inginocchio,
campi e fabbriche allagate, si teme
cheper lezonealluvionatepossaar-
rivare il colpo di grazia. Ormai non
sono neanche più le previsioni me-
teorologicheapreoccuparelapopo-
lazione: il danno le piogge torren-
ziali l’hanno già fatto, e pratica-
mente tutti i corsi d’acqua del baci-
no mitteleuropeo sono gonfi all’in-
verosimile.

Eieri,perlasecondavoltanelgiro
di pochi giorni, il cancelliere Hel-
mut Kohl si è recato nellezonedisa-
strate da quasi due settimane di
inondazioni dell’Oder portando
unaparoladiconfortoeprometten-
do aiuti immediati e non burocrati-

ci. Intanto, mentre il livello dell’ac-
qua comincia a scendere e si spera
nell’arrivodelbel tempo,5.000per-
sone verranno vaccinate a scopo
preventivo contro epatite e tifo. Vi-
sitando la gente delle località del
Brandeburgo, il Land orientale al
confineconlaPolonia,colpitedalle
alluvioni,Kohlhadettoche«questa
prima catastrofe naturale dopo la
riunificazione deve essere dichiara-
taunaprioritànazionale».Ilcancel-
liere ha anche promesso assistenza
rapida: «occorrono aiuti immediati
esoprattuttoqualificati»,hadetto.I
danni agricoli sono stimati sui 50
miliardidilire.

Anche se il pericolo diepidemieè
escluso, l’unità di crisi istituita a Po-
tsdam raccomanda vaccini a scopo
profilattico contro tifoedepatiteal-
le 5.000 persone impegnate nelle
aree alluvionate. La Bundeswehr
non ritiene invece necessario vacci-
nare i 9.000 soldati mobilitati. An-
che se il livello dell’acqua è general-
mente diminuito permane il peri-
colo che la pressione esercitata dal-

l’acqua faccia saltare altri argini. A
Francoforte sull’Oder, il livello è
sceso di 14 centimetri. Ora si trovaa
6 metri e 43. In 13 giorni, sono stati
impiegati 5,5 milioni di sacchi di
sabbia per tamponare gli argini: un
altro milione sono di riserva e altri
810.000sonostatiordinati inOlan-
da. Finora non vi sono stati morti,
né feriti, né episodi di saccheggio.
Nei prossimi giorni è previsto un
miglioramento: «Dobbiamo tener
duro ancora quattro, cinque giorni,
il chenonèpocomalasciasperare»,
ha detto il ministro dell’ambiente
regionaleMatthiasPlatzeck.Unsuo
portavoce ha smentito che l’Oder
sia inquinato con metalli pesanti o
altre sostanze tossiche ma ha con-
fermato la presenza dibatteridasal-
monella. In Polonia l’Oder un po‘
ovunquehasuperatoi livellid’allar-
meinmediadi2metri,néaccennaa
placarsi. La città di Glogow, a nord-
est di Breslavia, è in pericolo, 47 mi-
la ettari delle campagne circostanti
sono allagati, così come 46 centri
abitatidellazona.

O’Dell, domani
il funerale
a Palermo

PALERMO. Domani mattina
saràesaudita l’ultimavolontà
di Joseph O’Dell. Alle 10.30
nella chiesa di Santa Maria di
Gesù saranno celebrati i suoi
funerali con una cerimonia
che l’ufficio stampa del co-
mune ha definito «sobria».
Subito dopo la salma sarà se-
polta in una tomba gentilizia
offertadallacongregazionedi
«San Benedetto il moro», che
alcuni giorni prima dell’ese-
cuzione aveva accolto O’Dell
comeconfratelloonorario.Ci
saranno la vedova Lori Urs,
suor Helen Prejean e Leoluca
Orlando,sindacodiPalermo.


